
 

Lettera pastorale del Vescovo Pierantonio (pag 52-54)  
 

Camminare nella santità 
Santi si è per grazia, ma lo si diventa nella libertà. Come a dire che, chiamati 
alla santità, si apre davanti a noi il cammino della santificazione. «Questa, 
infatti, è volontà di Dio - scrive san Paolo ai cristiani di Tessalonica - la 
vostra santificazione» (1Ts 4,3). Quel che Dio desidera per me deve diventare 

quel che io stesso desidero, nel quotidiano dialogo con il suo Santo Spirito. La santità è il 
nostro destino sin dal primo istante della nostra esistenza, ma domanda una ratifica 
personale e quotidiana. 
 

 Nella santità dunque si cammina. E camminare significa progredire, crescere, maturare. 
La misura della santità non è uguale per tutti: dipende dall’adesione che ciascuno dà 
all’opera santificante della grazia di Dio, dalla disponibilità concreta a lasciarsi plasmare per 
essere una cosa sola con Cristo, il Santo di Dio. Si legge nella lettera di san Paolo ai cristiani 
di Roma: «Per mezzo del Battesimo dunque siamo stati sepolti insieme a lui nella morte 
affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così anche 
noi possiamo camminare in una vita nuova» (Rm 6,4). 
 

 Nel cammino della santificazione vi sono delle tappe, come ben ci insegnano le Sacre 
Scritture, ma anche grandi maestri spirituali quali san Giovanni della Croce, santa Teresa 
d’Avila e sant’ Ignazio di Loyola. Il cammino di santità domanda anzitutto la conversione. 
Nell’intera Scrittura risuona continuamente l’invito alla conversione, cioè a un cambiamento 
radicale di vita che parta da una presa di coscienza della tremenda realtà del peccato. Il 
peccato va preso molto sul serio, perché è potenza distruttiva della vita e compromette 
radicalmente la nostra esperienza della santità. Siamo tutti spaventati dalla realtà del cancro 
che la medicina moderna ha ormai chiaramente scoperto e che si sta impegnando a 
combattere. Il solo pensiero di averlo ci turba profondamente. Questa realtà maligna e 
distruttiva ci aiuta a capire: il peccato è una sorta di can­cro della vita spirituale e come tale 
domanda attenzione e decisione. La santificazione comincia da qui: dalla lotta implacabile 
contro il peccato. Guarire, rinascere, cambiare strada: questo vuol dire di fatto conversione. 
Non consentire al maligno di prendere casa nel nostro mondo interiore e di comandare le 
nostre azioni. A Caino che è ormai in preda alla gelosia e coltiva progetti omicidi, il Signore 
Dio dice: «Il peccato è accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo istinto, e tu lo 
dominerai!» (Gn 4,7). Il peccato uccide, insegna la Scrittura. Non solo nel senso che può 
trasformarci in assassini - come appunto nel caso di Caino - ma anche nel senso che 
comunque, in qualsiasi modo ci abbandoniamo a lui, la nostra vita, la nostra identità, la 
nostra bellezza, la nostra dignità verranno compromesse. Il peccato è la nostra stessa energia 
vitale utilizzata in modo parassita e orientata verso un obiettivo che è contrario al nostro 
bene; è l’attivarsi dei nostri sentimenti e desideri, delle nostre facoltà e intenzioni in una 
direzione contraria alla nostra verità per farci perire. Ci illudiamo di avere vita e in realtà ci 
stiamo rovinando. 
 

 «Il tempo è compiuto, e il Regno di Dio è vicino: convertitevi e credete nel 
Vangelo» (Mc 1,14-15): con queste parole Gesù si presenta al mondo. L’accoglienza del lieto 
annuncio del Regno di Dio, cioè della sua sovranità misericordiosa, domanda conversione. 
La santificazione avrà sempre l’aspetto di una lotta, non contro nemici esterni ma contro mi­
steriose potenze interiori, energie oscure che sperimentiamo nella forma di desideri 
disordinati, sentimenti velenosi, passioni morbose, pretese egoistiche.  
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Tempo Quaresima  10 - 17 marzo - 2019 -  Suppl. lit.- past. «Incontro tra campanili e ciminiere»  n. 11/2019 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  1a Tempo Quaresima e Liturgia delle Ore  

1ª DI QUARESIMA 
Dt 26,4-10; Sal 90 
(91); Rm 10,8-13; 
Lc 4,1-13R Resta 
con noi, Signore, 
nellôora della prova. 

 
10 

DOMENICA 
 

MARZO 

07.30 S. Messa (osp.) 
08.00 S. Messa (parr) 
 

09.30 S. Messa [ def BEFFA ITALO-ROMANO] (bas.)  
 

10.30 S. Messa [ ] (parr) 
 

15-17 Inc. Genitori-Padrini/Madrine e Ragazzi Gr NAZARET (orat.)  
 

        Inc. Genitori-Padrini/Madrine e Ragazzi Gr CAFARNAO (orat.)  
 

18.30 S. Messa [ ] (parr) 
 

18.30: Rito della Elezione dei Catecumeni a Brescia, 
     in Cattedrale, con il vescovo Pierantonio  

Lv 19,1-2.11-18; 
Sal 18 (19); Mt 
25,31-46 R Le tue 
parole, Signore, 
sono spirito e vita. 

11 

LUNEDČ 

 
 
 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ def PRIMO-ROSALIA 
       def GUERINI FRANCESCO] (parr.)  
 

18.30 S. Messa [def DANILO ZADRA] (bas) 
 
 

20.30 Consiglio di Oratorio (CdO)  (oratorio) 

Is 55,10-11; Sal 33; 
Mt 6,7-15 R Il 
Signore libera i 
giusti da tutte le 
loro angosce. 
Opp. Chi spera nel 
Signore non resta 
confuso. 

12 

MARTEDČ 

 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ ] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ ad m off] (parr.)  
 

18.30 S. Messa [def BRANDOLINI-ZAVALLONI 
      def CELESTINA-GIUSEPPE-ROSETTA-BATTISTA-ENZO 
      def nonni RINALDINI-UBERTI  ] (bas) 
 

20.30-22.00 Lectio Divina lasciandoci guidare dalla Parola di Dio  
  che sarà proclamata domenica prossima (17marzo)  

Gio 3,1-10; Sal 50; Lc 
11,29-32 
R Tu non disprezzi, o 
Dio, un cuore contrito e 
affranto. Opp. Tu 
gradisci, Signore, il cuore 
penitente. 

 
13 

MERCOLEDČ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ def ARDESI ANGELA e FAMIGLIA] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ def TRENTINI BRUNO-ANGIOLINA 
       def ANTONINI CARLO E ROSA  ] (parr.)  
 

18.30 S. Messa [def GINA-BATTISTA ] (bas)  
 

20.30-Magistero Catechisti-Educatori (oratorio) 

Est 4,17n; 
Sal 137 (138); Mt 7,7-
12 R Nel giorno in 
cui ti ho invocato mi 
hai risposto. 

14 

GIOVEDČ 

 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [def ELVIRA-GIUSEPPE ] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ def ANTONIETTA] (parr.)  
 

18.30 S. Messa [ def FAM. GUERINI-CARDONE] (bas) 
 

20.30 Inc Catechisti gruppo Betlemme (oratorio) 

Ez 18,21-28; Sal 
129; Mt 5,20-26 R 
Se consideri le 
colpe, Signore, chi ti 
pu¸ resistere?. 
Opp. Perdonaci, 
Signore, e noi 
vivremo. 

15 

VENERDČ 

(Astinenza) 
 

06.45 Lodi - 7.00 S. Messa [ def BOLOGNINI PIERANTONIO] (parr)  

 

08.30 S. Messa [ ad m off] (parr.)  

18.00 Via Crucis in Basilica 
18.30 S. Messa [def IDA-GIUSEPPE-ADOLFO-ERSILIA-GIULIO 
      def GIULIO-FRANCO-GIORGIO-ORIZIO 
      def DIRCE-ANGELO] (basr) 

20.15 Via Crucis presso le Rev.de Suore 
  ci aiutano a pregare i fanciulli del Gr EMMAUS 

Dt 26,16-19; Sal 
118; Mt 5,43-48 R 
Beato chi cammina 
nella legge del 
Signore. 

16 

SABATO 

 

08.30 S. Messa [ ad m off] (parr) 
 

16.30 S. Messa con la consegna  

  del Crocifisso ai fanciulli del gr NAZARET  
  [ def MUTTI-BTUNORI] (bas.)  
 
 

 

18.30 S. Messa [ ad m off] (parr.) 

2ª DI QUARESIMA 
Gn 15,5-12.17-18; 
Sal 26 (27); Fil 3,17ï
4,1; Lc 9,28b-36 R Il 
Signore ¯ mia luce e 
mia salvezza. 

17 

DOMENICA 

07.30 S. Messa (osp.) 
08.00 S. Messa (parr) 
 

09.30 S. Messa [ def PINTOSSI GIANNI] (bas.)  
 

10.30 S. Messa con la consegna del Com. dellôAmore 
  ai fanciulli del gr CAFARNAO [ ] (parr) 

 

15-17 Inc. Gr BETLEMME (orat.)  
 

 18.30 S. Messa [ ] (parr) 

ǒOgni venerdi sera alle ore 20.15 

ǒIl Venerdì prima delle S. Messe delle ore 8.30 (in parr) e delle 18.30 (in bas),  

al posto della recita del S. Rosario, si pregherà la Via Crucis 


